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Camera: «sì» 
a nuovi fondi 
per il cinema 

Il provvedimento per il rifinanziamento approva
to dalla Commissione Interni passa ora al Senato 

ROMA — La legge per l'In
cremento del fondi al credi
to • cinematografico è stata 
approvata ieri mattina dalla 
commissione Interni della 
Camera, riunita in sede deli
berante. ed ora va al Sena
to per la definitiva sanzione. 

Con 11 provvedimento si au
menta di quattordici miliardi 
per il 1977 e 1978. il fondo di 
dotazione della sezione auto
noma per il credito cinema
tografico presso la Banca na
zionale del Lavoro; di quat
tro miliardi 11 fondo di inter
vento per il ripristino di sa
le cinematografiche, per le 
nuove produzioni, per la di
stribuzione e l'esportazione e 
per le industrie tecniche. 
Inoltre si stanziano due mi
liardi per il rifinanziamento 
del fondo (articolo 28 della 
legge sul cinema) per l'inter
vento a favore di film aven
ti finalità artistiche e cul
turali, realizzati con formula 
produttiva che preveda la 
partecipazione ai costi di prò 
duzione di attori, registi, au
tori. lavoratori. 

In origine, il disegno di 
legge del governo non era 
così strutturato; difatti da 
esso era escluso l'intervento 
a favore dei film prodotti in 
cooperativa. I comunisti ed 1 
socialisti, con una serie di 
emendamenti presentati uni
tariamente. hanno ottenuto 
questa importante modifica. 
che acquista particolare rilie
vo politico in quanto con i 
fondi dell'articolo 28 in que
sti anni è stato possibile rea
lizzare una produzione cine
matografica di alto livello ar
tistico. 

Tra l'altro, nella legge vie
ne precisato che il fondo del 
quattro miliardi per il ripri
stino delle sale cinematogra
fiche, deve essere destinato 
solo alle nuove produzioni e 
non a coprire perdite pas
sate. 

Un tentativo del democri
stiano Zolla tendente a con
dizionare l'approvazione del
la legge con una revisione 
generale delle commissioni 
per l'assegnazione degli in
centivi alla cinematografia è 
stato respinto dai gruppi par
lamentari e dallo stesso mi
nistro tant'è che il deputato 
democristiano ha poi ritirato 

gli emendamenti presentati a 
questo proposito. 

I comunisti .— ha afferma
to il compagno Pucciarlni 
nella dichiarazione di voto — 
pur confermando la necessità 
di rivedere i meccanismi di 
incentivazione del cinema. 
hanno preposto di rinviare il 
problema d'accordo con il 
ministro Antoniozzl al dibat
tito per la riforma generale. 
a proposito della quale 11 go
verno è stato Invitato con 
un ordine del giorno, a pre
sentare entro breve tempo la 
sua proposta. 

Per quel che riguarda gli 
sgravi fiscali, l'esome del 
problema è stato demandato 
ad un comitato ristretto. 

Dissequestrato 
« Kleinhoff 
Hotel» di 

Carlo Lizzani 
BOLZANO — Il sostituto Pro
curatore della Repubblica di 
Bolzano, dottor Raimondo Si-
nagra. ha ordinato Ieri po
meriggio 11 dissequestro In 
tutta Italia del film Kleinhoff 
Hotel, del regista Carlo Liz
zani. 

Proiettato in anteprima na
zionale a Bressanone il 14 
ottobre scorso, il film era 
stato sequestrato in tutta Ita
lia il 23 novembre dal sosti
tuto Procuratore della Repub
blica di Roma. Angelo Maria 
Dorè. In seguito ad alcune 
denunce per oscenità presen
tata da privati e da Dome
nico Finotti. Capo ufficio-
stampa del Movimento cri
stiani lavoratori. Gli atti era
no poi stati trasmessi per 
competenza alla magistratura 
bolzanina. Il dott. Slnagra, 
ordinando il dissequestro del
la pellicola, ha contempo
raneamente chiesto al giu
dice Istruttore l'archlvazione 
delle denunce per oscenità. 

Inasprita la polemica 
fra autori e RAI-TV 

ROMA — L'Associazione na
zionale degli autori cinema
tografici, a causa della tota
le inosservanza, da parte del
la Direzione del personale del
la RAI-TV, dell'accordo prov
visorio tra l'Ente radiotele
visivo. la Federazione dei la
voratori dello spettacolo e 1' 
ANAC unitaria sul problema 
delle forme contrattuali pro
poste agli autorl-reglsti-ester-
ni. considerando la rilevanza 
culturale e politica della que
stione, ha chiesto di essere 
ascoltata dalla Commissione 
parlamentare per l'Indirizzo 
generale e la vigilanza del 
servizi radiotelevisivi; ha al
tresì chiesto al presidente 
Orassi di mettere la questio
ne all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio di ammi
nistrazione. 

Va notato che l'accordo rag
giunto risultava chiarissimo: 
contratto ad opera di regia. 
come norma; contratto di as
sunzione a tempo determina

to come regista, solo nel ca
si in cui non fosse possibi
le determinare 1 tempi di pro
duzione. La Direzione del per
sonale della RAI-TV, Invece 
— affermano gli autori — ha 
stravolto 1 termini dell'accor
do proponendo soltanto con
tratti di assunzione a tem
po determinato, ad alcuni di 
regia (pochi) e ad altri di 
« assistentato » (molti) per lo 
stesso tipo di lavoro creativo. 

La patente violazione degli 
impegni presi riduce l'autore-
collaboratore esterno a dipen
dente gerarchlzzato, privo di 
qualsiasi autonomia professio
nale e responsabilità cultu
rale e porta l'azienda (per 
la legittima e mai contesta
ta differenziazione nei com
pensi) ad offrire anche « fuo
ri busta » (premi di produ
zione a discrezione) fuori del 
contratto, che rammentano 
vecchie ed odiose pratiche pa
dronali. 

A Roma « Le cose del vedovo » nell'edizione del Piccolo 
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Shaw e i «palazzinari^ 
J 

Una denuncia sempre attualissima della speculazione edilizia è il tema di 
questa commedia • L'allestimento chiaro è piano del regista Battistoni 

ROMA — « Nelle • Case del 
vedovo io ho mostrato 1 gio
vani ed onesti figli della clas
se media e della nobiltà che 
s'ingrassano sulla miseria 
delle catapecchie come fan
no le mosche sulle immondi
zie. Questo non è un tema 
piacevole »: cosi con l'abi
tuale franchezza, George Ber
nard Shaw spiegava l'etichet
ta di « sgradevoli » attri
buita a questa e ad altre sue 
commedie giovanili: Le case 
del vedovo risale infatti al 
1892, e costituisce l'esordio 
sul palcoscenico del grande 
drammaturgo (1856 1950). 

E' la prima volta che 11 
Piccolo di Milano allestisce, 
in trent'anni di vita, un'ope
ra di Shaw; e la circostan
za può parer curiosa, pen
sando in particolare all'entu
siasmo che, verso quel lon
tano maestro, esprimeva il 
Brecht ventottenne. Comun
que. la questione affrontata 
nelle Case del vedovo è di 
stringente attualità ancora 
oggi, e crediamo che, se le 
cose non cambleranno, ma 
per davvero, continuerà a es
serlo anche domani e dopo
domani. 

Si tratta, né più né meno, 
della speculazione edilizia. 
Sartorius, uno che « si è fatto 
da sé », campa da signore. 
con l'unica figlia Bianche. 
grazie agli affitti pagati dai 
miserrimi abitanti degli ap
partamenti da lui acquistati 
nei quartieri popolari di Lon
dra. e tenuti in condizioni 
igieniche, come di sicurezza, 
che sfidano le leggi. Henry 
Trench. cadetto di una fami
glia aristocratica, laureato di 
fresco in medicina, s'innamo
ra di Bianche, ricambiato, ma 
virtuosamente rifiuta la dote 
di lei. e manda all'aria il 
matrimonio, quando scopre la 
provenienza di quei soldi. Solo 
che 11 reddito di Henry non ha 
origine diversa: anzi, lui se 
ne sta tranquillo a percepire 
gli esosi interessi di un'ipo
teca, mentre Sartorius, alme
no. rischia qualcosa. 

Ecco che. tuttavia. 1 fati
scenti alloggi si trasforme
ranno. a breve termine, in 
magioni definite di lusso: lo 
scopo della manovra, sugge
rita da Lickcheese. ex dipen
dente di Sartorius (licenzia
to già per difetto di fero
cia. poi divenuto furbo e ric
co) è semplice: alzare 11 
prezzo dei terreni su cui si è 
costruito, in vista dell'espro
prio da parte della municipa
lità, che nella zona dovrà 
aprire una grande strada. E 
stavolta Henry Trench, non 
insensibile alle seduzioni di 
Bianche, ma nemmeno alle 
pressioni e al ricatti di Sar
torius. si lascia implicare nel 
progetto (se non lo facesse, 
ci rimetterebbe). 

L'iniquità della rendita pa
rassitaria, lo scandaloso in
treccio tra affarismo e cor
ruzione dei pubblici poteri, 
la vanità, o 11 valore solo 
morale, delle indagini parla
mentari: sono appena alcuni 

degli argomenti di Shaw. e non 
abbiamo certo bisogno di sot
tolinearne la contemporanei
tà. Semmai, c'è da esser tur
bati al pensiero del poco 
cammino che. da allora. 
il progresso civile ha com
piuto. nell'Europa felice dei 
padroni. 

Eppure, aveva ragione 
Brecht di trovare, in Shaw. 
« infallibile serenità » e « con
tagioso buonumore », segni si
curi di quella convinzione e 
volontà di mutare, di rendere 
sul serio abitabile il nostro 
mondo, che egli possedeva, e 
che non dovrebbe mai ab
bandonarci. «Leggerlo (Shaw) 
— scriveva sempre Brecht — 
non è forse esilarante In for
ma dionisiaca, ma non si può 
negare che induca in for
ma straordinaria la buona 
salute ». 

L'apertura alla Scala 

«Don Carlo» 
da vedere 
e ascoltare 

oggi vedremo 

DI « lettura ». senza disde
gno, si può parlare a proposi
to dello spettacolo del Pic
colo, che si dà (sino al 18 di
cembre) al Quirino. Il regista 
Carlo Battistoni, allievo di 
Strehler, ma a lungo dedicato 
si anche al lavoro televisivo. 
espone pianamente e chiara
mente il testo, tradotto da 
Paola Ojetti e Luigi Lunari. 
restandogli fedele nel dialo
ghi e, con rare varianti, nel
le stesse didascalie, d'altron-

Jacopo Napoli 
e Molinari 

Pradelli 
al San Carlo 

NAPOLI — Nel quadro della 
ristrutturazione del Teatro 
San Carlo, il Consiglio d'am
ministrazione dell'ente auto
nomo ha proceduto alla no
mina del maestro Jacopo Na
poli a responsabile della di
rezione artistica e del mae
stro Francesco Molinari Pra
delli a direttore stabile del
l'orchestra. 

de assai funzionali. Però le 
scene (di Paolo Bregni, come 
1 costumi) sono giustamente 
semplificate, e in qualche mi
sura stilizzate. La rappresen
tazione molto si affida a una 
compagnia di degno livello, 
bene affiatata: Gianni San-
tuccio equilibra con efficacia 
la natura umana del perso
naggio di Sartorius e la sua 
dimensione sociale, l'ironica 
affabilità esteriore e la spie
tatezza di fondo. Gigi Pistilli 
offre una pungente raffigu
razione delle due facce di 
Lickcheese, straccione e poi 
capitalista (in cilindro e pel
liccia) brechtiano chapliniano. 
Giulia Lazzarini ci è piaciuta 
soprattutto quando illustra, a 
brutto muso, i bel frutti del
l'educazione borghese ricevu
ta; Piero Sammataro è. ade
guatamente, Henry Trench. e 
Tullio Valli un gustoso Wil
liam, l'esperto di buone ma
niere che finisce, come si 
conviene, al basso servizio 
degli speculatori. Cordiali le 
accoglienze alla « prima » ro
mana. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Gianni San-

tuccio e Gigi Pistilli m una 
scena delle « Case del ve
dovo ». 

I sindacati: 
niente TV 
al Festival 

, di Sanremo 
ROMA — L'esigenza di « qua
lificare la manifestazione ca
nora di Sanremo e trasfor
marla in una vera rassegna 
della vasta ed articolata pro
duzione musicale italiana » è 
stata riaffermata, in un co
municato. dalla Federazione 
unitaria lavoratori dello spet
tacolo (FLS). Una lettera in 
tal senso è stata inviata dai 
sindacati alla Direzione gene
rale della Rai-Tv ed al diret
tori di rete; un'altra alla 
Giunta comunale sanremese 
ed ai gruppi consiliari. 

La FLS. richiamandosi « al
lo spirito ed al contenuto » 
dell'accordo 1971 che detta le 
condizioni per la ripresa in 
diretta del festival canoro, ri
corda che esso si fonda su 
« un corretto e democratico 
svolgimento di manifestazio
ni competitive per impedire 
che lo strumento televisivo 
possa in qualche modo esse
re utilizzato a fini puramen
te speculativi ». I sindacati 
sostengono pertanto che 
« ogni iniziativa che ignoras
se tale esigenza aprirebbe la 
strada all'abuso, alla priva
tizzazione di spazi televisivi. 
quindi alla messa in mora 
delle finalità proprie del ser
vizio pubblico ». 

Per quanto riguarda 1 cri
teri di svolgimento del Fe
stival la FLS rileva, nella 
lettera alla Giunta e al grup
pi consiliari, « il carattere 
privatistico della manifesta
zione » e « denuncia la discri
minante di fondo contenuta 
nel regolamento che. oltre a 
restringere la partecipazione 
a pochi privilegiati scelti dal 
gestore, affida allo stesso po
teri discrezionali e discrimi
natori ». 

Per evitare tutto ciò 11 sin
dacato chiede di affidare la 
scelta delle opere e la ge
stione della manifestazione 
a commissioni democratiche 
composte di esperti e di uo
mini di cultura. 

le prime 
Musica 

Bruno Canino al 
S. Leone Magno 
Una serata rara, quella di 

martedì, al San Leone Ma
gno: ad un pubblico falci
diato dal maltempo. Bruno 
Canino, pianista versatile e 
soprendente come pochi, ha 
presentato un cospicuo pro
gramma genericamente o-
rientato verso un'area sla
va, ma preciso, intelligente, 
ricco di agganci, derivazioni 
e reciprocità sottili. 

La prima parte, dedicata 
al Liszt severo della Ballata 
n. 2 e soprattutto de La Lu
gubre Gondola (1883). tarda 
ed alta pagina in morte di 
Wagner, che, scarna e dila
tata ad un tempo sembra 
non indulgere mai. pur nel
la luminosità crepuscolare. 
tipica di questo suo pianismo 
della vecchiaia, ad un moto 
di commozione, si completa
va con la Valse Oubliée n. 1 
e lo Scherzo e Marcia, ricon
dotti entrambi, dall'estro in
terpretativo di Canino, ad 
un interiorizzato denomina
tore unificante. 

Scriabin. con la Sonata 
n. 9 (1912), conosciuta co
me « Messa Nera », e Proko-
fiev. con la giovanile Sona
ta n. 2. figura\ano nella se
conda parte del concerto, 
con Stravinski. di cui era pro
grammata la pallida Sonata. 

La lettura di Canino ha 
saputo operare su queste in
quiete opere una lievitazione 
degli autentici valori musi
cali. mitigandone la preoc
cupata esasperazione espres
siva. sempre affiorante. 

Il pubblico, con 11 calore 
degli applausi, ha ottenuto 
due brani fuori programma. 
generosamente concessi, alla 
fine di un pur intenso con
certo. 

vice 

Cinema 

La ballata 
di Stroszek 

La ballata di Stroszek è il 
decimo lungometraggio scrit
to. diretto e prodotto da Wer
ner Herzog (ricordiamo, fra 
ì precedenti. Agvirre, furore 
di Dio. 1972. e L'enigma di 
Kaspar Hauser. 1976). autore 
di punta di una generazione 
di cineasti tedeschi occiden
tali alla quale appartengono 
Volker Schloendonff, Peter 
Flelschmann. Rainer Werner 
Fassbinder, Wim Wenders. e, 
sebbene in veste un po' pa-
lirarcale, anche i più «vec
chi » Alexander Kluge e Jean 
Marie Straub, 11 « francese ». 

Questa Ballata è dedicata a 
Bruno Stroszek. ovvero Bru
no & (il personaggio e l'at
tore sono la stessa persona. 
vale a dire quel disadattato 
amico fraterno di Herxog. 
che al regista ha già sug
gerito ben due film. Bruno 
il nero e L'enigma di Kaspar 
Hauser), Inquietante figura 
che porta sullo schermo 1 
suol drammi in carne ed os

sa, la sua condizione estre
ma di reietto, reduce da un 
intero ventennio trascorso fra 
brefotrofio, manicomio, gale
ra. Nelle prime inquadrature 
del film, vediamo dunque 
Bruno tornare in libertà, e 
perdere la sua ultima, mise
rabile identità. Infatti, i suoi 
unici affetti restano in cel
la, mentre il secondino che 
ben lo conosce gli chiede le 
generalità, beffardo, come 
vuole la prassi. Inseguito dal
l'eco dei sermoni di uno dei 
suol tanti padri-aguzzini. 11 
direttore della casa di pena. 
Bruno scivola silenzioso in 
una birreria, e sprofonda in 
un boccale. Qui egli incon
tra Eva. la puttana, come 
sempre bistrattata dai nu
merosi « protettori ». Perse
guitata e tormentata. Eva si 
fa strada nel disagio esisten
ziale di Bruno e. paradossal
mente. vi trova rifugio. 

La stamberga di Bruno è 
un covo di emarginati. Ac
canto all'» avanzo di galera », 
alla prostituta piena di livi
di. al pappagallo triste e mu
to. c'è persino un vecchietto 
abbandonato che sogna l'Ame
rica. Le rappresaglie dei a pa
droni » di Eva. ubriache e 
gratuite, si susseguono. Bru
no. eternamente rassegnato, 
subisce senza un fiato. Esa
sperata. Eva però si dà al su
perlavoro e porta quei suoi 
due stracci di uomini nel mi
tico nuovo continente. 

Nulla di nuovo, tuttavia. 
per le strade di New York. 
tant'è che vien da chiedersi 
se siamo davvero negli Stati 
Uniti. Dalla metropoli alla 
provincia più remota, su 
un'auto d'occasione, questi 
buffi pionieri vanno alia ri
cerca di un parente del non
netto. In campagna, essi tro
vano la quiete, il lavoro. 1 sol
di. le cambiali, la casa mo
derna sui pattini, il televisore 
a colori. La corsa al benes
sere è illusoria. Per Eva è 
un trauma, e la ragazza sal
pa un di con certi truci ca
mionisti. mentre Bruno porta 
la sua tormentata consape
volezza verso il burrone, in 
un viaggio autodistruttivo che 
finisce con una fucilata sor
da. sotto la pioggia, in un 
luna-park pellerossa. 

Bruno Stroszek è andato in 
America; Werner Herzog e. 
con lui, Rainer Werner Fass
binder e Wim Wenders. si 
trasferisce a Hollywood. Co
me all'epoca del nazismo, og
gi 11 cinema tedesco emigra 
in California. L'America è. 
però, come un sogno ineffa
bile: le minoranze sembrano 
rispettate, ma sono i sempre 
più incerti rapporti di forze 
a garantire la coesistenza: 
ognuno ha la sua fetta di 
terra, ma la proprietà priva
ta si difende con le armi sem
pre in pugno: l'ambiente è 
asettico, accogliente, ma è 11 
consumismo che rende qual
siasi geografia sensa rilievi. 
Con tutti i timori, le ansie, 
le speranze, le contraddizio
ni dolenti. Werner Herzog è 
forse il primo cineasta stra
niero che ci mostra cosi, sen
za ombre né fronzoli, questa 
America amata e odiata, an
notando una terribile sensa
zione di Bruno: « Prima c'era 
la frusta, ma la conoscevo: 
ora a questa gentilezza e a 
questa calma non so come 
resistere ». 

Come tutte le ballate, que

sta di Werner Herzog si muo
ve In un crescendo, reale per 
quanto riguarda le emozioni. 
ma illusorio nei fatti. E' la 
storia di una ossessione, e le 
ossessioni si mordono la co
da. perché non muoiono mai 
e la loro vita è destinata a 
ripercuotersi all'infinito nel
la dimensione inconscia, sen
za che nulla, in concreto, 
possa modificarla. Neppure la 
morte di Bruno, che la mac
china da presa non per ca
so non registra, è una svol
ta. Quel che resta di ogget
tivo, come al solito in Her
zog, è il moto perpetuo di 
un mondo che annienta ed 
esclude l'individuo. La rap
presentazione di questa real
tà è tesa, sofferta, ma dram
maticamente imparziale, og
gettiva appunto. 

Nella Ballata di Stroszek. 
Herzog incontra per la pri
ma volta un personaggio fem
minile e qui troviamo l'uni
co neo del film. Si avverte, 
da parte del regista, la dif
ficoltà a mettere in scena 
la figura della donna, e una 
tipica misoginia cattolica è 
spesso in agguato. 

Quanto a Bruno S, egli è 
ancora più protagonista che 
interprete: non hanno prez
zo. infatti, la sua mimica di
sperata e le parole rare e sin
copate. perché provengono 
dal più profondo abisso del
la coscienza. 

d. 

La belva col mitra 
Dal filone della violenza 

questo film si distacca solo 
per il « messaggio » finale: 
non si deve uccidere la * bel
va ». II poliziotto può. però. 
sfogarsi su di essa a pugni. 
calci e cosi via; quanto alle 
vittime sopravvissute, dimen
ticheranno. Per il resto. Ser
gio Grieco ha raccontato la 
storia di un delinquente, eva
so dal carcere, il quale com
pie rapine, ammazza cittadi
ni inermi e agenti senza muo
vere ciglio, anzi con un gu
sto da squilibrato, che il san
gue eccita al parossismo. 

Lo scontro maggiore è tra 
il fuorilegge Nanni e il com
missario Santini. Quest'ulti
mo ha scatenato la caccia 
all'uomo, ma quando se lo 
trova davanti cede, volendo 
impedire un'ecatombe. Lo 
aiuta, come può. a far ca
dere l'uomo in trappola, una 
donna succuba, ma non trop
po. del bruto. L'azione del 
segugio giunge ad una stret
ta decisiva quando la « bel
va » gli sequestra, per otte
nere un congruo riscatto, il 
padre — procuratore di Cor
te d'Appello — e la giovane 
sorella. 

Helmut Berger è la « bel
va »: e sfoggia, spesso, at
teggiamenti snobistici In con
traddizione col personaggio: 
Marisa Meli non disegna ma
le la donna terrorizzata, ma. 
chissà perché, scompare a 
venti minuti dalla fine del 
film. Completano il cast Ri
chard Harrison. 11 poliziotto 
illuminato. Vittorio Duse. 
Giovanni Pazzafinl. Claudio 
Gora, Alberto Squillante ed 
Ezio Marano. 

m. ac. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il « Carnevale 
della morte » sta sfilando sul 
palcoscenico della Scala. 
Questo fosco Don Carlo co
struito da Luciano Damiani 
e da Luca Ronconi, tenendo 
d'occhio le pitture di Goya 
e l'atmosfera dell'Escuriale, 
vive tra i teschi che. come 
una decorazione macabra e 
mondana, bordano carri e bal
dacchini. Al centro sta l'auto-
da-fé, col suo bravo rogo de
gli eretici incappucciati: una 
festa, uno spettacolo « istrut
tivo » per i dissenzienti di 
tutti i tempi. 

Telefoniamo « a caldo ». 
nell'intervallo tra due atti 
che in realtà sono di più. 
perche i cinque atti di que
sta opera sono stati saggia
mente raggruppati in modo 
da contenere lo spettacolo 
entro le cinque ore. Che so
no sempre tante, ma che non 
sembrano tali perchè il dram
ma verdiano non lascia re 
spiro e la realizzazione è de
gna dell'occasione: 11 bicen
tenario della Scala. 

Ne parleremo più a lungo 
domani, stendendo con cal
ma il nostro pezzo di critica 
(termine aulico e antipati
co). Ora notiamo soltanto le 
prime impressioni. Assai fa
vorevoli, come quello della 
maggior parte del pubblico. 
Questo Don Carlo è tutto da 
vedere e da ascoltare: spa
gnolesco e verdiano. C'è 11 
fato della « grande opera » 
di marca francese, l'anticle
ricalismo di Verdi e di tutti 
gli uomini del Risorgimento, 
la violenza del dramma ro
mantico. Neil' allestimento, 
come abbiamo detto, e nella 
realizzazione musicale. Clau
dio Ahbado e 1 cantanti ci 
si gettano con magnifico fu
rore, assieme alle masse sca
ligere: quel gusto del contra
sto che è proprio di Abbado 
si sposa qui alla meditata fi
nezza nello scavo psicologi
co del personaggi. I quali 
sono uno meglio dell'altro. 
Quel di'1 stupisce, a prima 
vista, è proprio lo straordi
nario affiatamento della 
compagnia 

I due russi, per comincia
re con le novità, sono forse 
1 più sorprendenti. Il terri
bile Inquisitore impersonato 
da Nester."nko e. ancor più. 
la Principessa Eboll ricreata 
da Elena Obrastzova. 

L'altro personaggio verdia
no e regale è Nicolai Ghlau-
rov nel panni del Re Filip
po: angosciato e terribil-*, 
come ormai lo conosciamo in 
questa parte che sembra ta
gliata sulla sua misura, co
si come la parte del Duca 
di Posa, nobile vittima del
l'amicizia e della politica, è 
fatta apposta per Piero Cap
puccini. 

Tra le contes? politiche, la 
storia d'amore, si sa, è un 
po' sacrificata da Verdi. Ma 
i tre grandi duetti tra Don 
Carlo ed Elisabetta sono pur 
sempre un impresa di primo 
ordine per il tenore e 11 so
prano: lo squillante José 
Carreras e la dolce Mirella 
Freni. 

Ne riparleremo, tanto più 
che il campanello e le luci 
ci richiamano in sala per la 
continuazione di una serata 
che. dal punto di vista arti
stico, si può ben definire me
morabile. 

r. t. 

Strindberg 
fotografo 

Giornata festiva, program
mi intensi: un'equazione sem
pre prevedibile. Meno preve
dibile invece il « taglio » da
to dalla RAI ai suol pro
grammi sulle due reti. Un 
taglio che cerca sempre di 
dare una mano al cinema, 
affossandolo. La Rete uno 
propone infatti un film: Il 
Poliziotto 202 alle 14; il film 
finisce alle 15.30 e. guarda 
caso, un altro film. Operazio
ne sottoveste, parte proprio 
a quell'ora sulla Rete due. 
Perché stupirsi, allora, delle 
lamentele di « quelli del ci
nema » contro « quelli della 
TV»? 

Non staremo qui a descri
vere neppure tutti gli altri 
telefilm previsti sulle due re
ti a tutte le ore della gior

nata. Passeremo invece rapi
damente ai programmi di 
maggior interesse della serata. 

Sulla prima rete, dopo 
Scommettiamo? » e Tribuna 
politica, va In onda la secon
da puntata del • programma 
di Francesco C Crlspoltl Let
teratura e fotoqrafta, dedica
to stasera a August Strind
berg. 

Sulla Rete due. nell'ambi
to della trasmissione Come 
mai, speciale, sarà trasmesso. 
dalle 20.40. un telefilm <ll co 
mizio) Interpretato da Rober
to Benigni. Si tratta di una 
di quelle storie un po' folli 
ma non meno esilaranti mes 
se In piedi, con pochissimi 
mezzi e con moltissima verve. 
dal comico toscano. 

Alle 21.15. segnaliamo 11 prò 
gramma di Roberto Giam-
manco ed altri. Il fotoroman
zo. giunto alla seconda pun
tata dal titolo La sposa per 
tutti. 

programmi 
TV primo 

11,00 MESSA 
12,00 UNA SETTIMANA DI 

SPERIMENTAZIONE 
CREATIVA 

12,30 OGGI DISEGNI ANI 
MATI 

13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL POLIZIOTTO 202 

Film Regia di Robert 
Dhery Con Diana Dors 
15.30 MONDO CHE SCOM

PARE 
16,20 VOCI NUOVE PER LA 

CANZONE 
17,20 NATA LIBERA 
18.00 ARTISTI D'OGGI 
18,30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAY5 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 
21,50 DOLLY 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

22,30 LETTERATURA E FO
TOGRAFIA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
10.00 SPORT • SCI 
12,30 TEATROMUSICA 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 VERSO IL DISTRETTO 

SCOLASTICO 
14,00 SPORT - SCI 
15,30 OPERAZIONE SOTTO

VESTE 
Film 

17.30 TV 2 RAGAZZI 
18,05 EUROGOL 
18,30 TG 2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON SIL-

VAN 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 COMEMAI 
21,10 IL FOTOROMANZO 

« Le spoia di tutti >. 
Seconda puntelo. 

22.15 MATT HELM 
Ttlelilm 

23.00 TELEGIORNALE 

Radio T 
8. 

19. 
GIORNALI RADIO: 7. 
10.10. 12. 13. 14. 17. 
2. 23,05; G: Stanotte stamane; 
7.20. Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento, 8,50: Clessidra; 
9: Sintonie e con da opera: 
9,30: Messa; 10: Controvoce: 
10,15- Musica per un giorno 
di test»; 11: L'operetta in tren
ta minuti; 11.30: Salve, sono 
Sallinger; 12.05- Qualche pa
rola al giorno; 12,30: Europa 
crossing; 13,30: GII altri siamo 
noi: 14,30: Martin Luther King 
d! D. Meccoli: 15: Le grandi 
speranze; 15,45: Primo nip; 
18: Lo struscibaldone; 18.35: 
Disco rosso: 19.3S: I program
mi della sera: 20,10: Radio
drammi in miniatura; 20.30: 
Jazz oggi; 21,05: Il piacere dì 
ascoltare; 22.30. Orchestra nel
la sera; 23,15 Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30, 18.30, 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 7,30. Buon viaggio; 8,45: 

Anteprima disco; 9.32: La boc
ca del lupo di R. Zen*: 10 
Canzoni per tutti; 10.12: Scia 
F; 11.32: Scoop; 12.10: I 
classici del jazz; 12,45 Radio-
libera; 13,40- Romanza; 14: 
Tilt; 15: L'urto è mio: 15.35: 
Qui Radiodue: 17.55- A tutte 
le radioline: 18.35: Colloqui 
con I protagonisti; 18.56 Ra-
diodltcoteca: 19.50: Superso-
nic; 21,40: Il teatro di Radio-
due; 23,10: Discolorum. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.30. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23: 6: Quoti
diana Radlotre; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro: 
10.55: Operistica; 11.4S: Pa
gina su pagina: 12.10: Long 
playing; 13: Disco club; 14: Il 
mio Bertok; 15.15: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discorso; 
17: S'alza II fole, canta li gal
lo: 17,30: Fogli d'album; 
17.4S: La ricerca: 18.15: Jazz 
giornata: 18.45: Europa '78; 
19.15: Concerto della sera: 20: 
Pranzo alta otto; 2 1 : I concerti 
d'autunno della Rai di Napoli; 
21.40- Idee e fatti della mu
sica: 22.40 La ricerca. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e I dischi italiani ed esteri 

aWSWV 
•y$%»iif£'zir'*iw* 

CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto , 31 - Tel. ( 080 ) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 
> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 
> CONSEMALMO - BARI 

PASÌA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 
> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRI SUD 

BARI • V i i l t Kennedy. 73 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncalli, 124 - Tt l . 2MS37 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Eguatia. 2* - Telefono St3C3i 
LECCE - Via M. Schipj. 34 • Tal. 22033 
BRINDISI • Corto Roma. I l i - Tal. 240» 

CENTRI DI DISTRIBUZIÓNE 
ALTAMURA • Loo Epitaffio. • • T. M1043 
AVELLINO • Via Fi l i Bitoano • T 20936 
FOOOIA • Via Malfatta. 13 - Tal. 36413 
NAPOLI - Via Ntoolardi. 1t • Tal. 7411740 
PESCARA • Via Tiburtlna. 129 - Tal. 
ROMA-Via Casetta Mattai, 33»-T. 
TARANTO'Via Oan. Moatina. « f -T . 27431 

— Dalla produzione al consumo . 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 


